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E’mora e ha 19 anni:
corre per Miss Mondo
Le bellezze in passerella alla Barcaccia di Verceia

LA SFILATA
E’ Margherita D’Ettorre la prescelta dal-
la giuria della Barcaccia di Verceia per
partecipare alle finali nazionali di Miss
Mondo: in queste immagini, la ragazza
brianzola posa con un paio di sosia, con
gli organizzatori e con le sfidanti

VERCEIA Ha 19 anni, è di Missaglia,
in provincia di Lecco, la miss chia-
mata a rappresentare la Lombardia
alle finali nazionali di Miss Mondo.
Mora, sorridente, ovviamente molto
bella, Margherita D’Ettorre è stata la
prescelta della giuria chiamata saba-
to sera ad eleggere la più bella tra le
belle lombarde alla finale regionale
andata in scena alla Barcaccia di Ver-
ceia. Consapevole della propria bel-
lezza e a suo agio sulla passerella al-
lestita nel salone del locale, Marghe-
rita ha superato con disinvoltura an-
che le domande che Stefano J. Scar-
polini, inviato di Maxim e Mediaset
e componente della giuria, le ha ri-
volto dopo averla vista sfilare prima
in abito da sera nero e poi con il co-
stume ufficiale rosso fuoco del con-
corso di Miss Mondo. 
A sorridere a fine serata non è stata
soltanto Margherita D’Ettorre, ma al-
tre cinque ragazze che hanno ottenu-
to il lasciapassare per le semifinali in
programma a Gallipoli. Tra loro una
sola bionda e quattro more: Ilaria Ca-
poraso, Stefania Bombarda, Maria
Teresa Imbesi, Micol Rossi e Jessica
David. Tutte giovanissime, dolci e

animate dalla speranza ma
non dall’ossessione di do-
ver entrare nel mondo dei
concorsi di bellezza e del-
lo spettacolo. Maurizio
Franchitti e il suo staff
hanno curato nei dettagli
l’organizzazione della fi-
nalissima regionale affi-
dandosi al contributo im-
portante di Look Center di
Sondrio che ha curato
l’immagine delle 10 fina-
liste occupandosi del truc-
co e delle acconciature. 
Non meno impegnativa la
scelta della giuria compo-
sta da sette elementi tra i
quali oltre al già citato Ste-
fano J. Scarpolini anche da
Lele Di Nero, il sosia ita-
liano ufficiale di John Travolta, dal
postino di Zelig Matteo Bruschetta e
dall’unica donna, Stefania Bonaci-
na, ex miss. Altro volto e voce fem-
minile quello di Sammy M che ha
presentato il concorso di bellezza.
Il menù, come sempre ricco e vario
negli antipasti e basato principalmen-
te sulla carne, è stato invece curato

dal titolare della Barcaccia, Nando,
e dai suoi collaboratori. Tra le 10 ra-
gazze che hanno sfilato a pochi pas-
si dal lago c’erano anche due giova-
nissime di soli 16 anni e una polac-
ca residente nella zona e che in un
certo senso rappresentava la nostra
provincia. 
I sogni e le possibilità di sfondare per

le finaliste proseguono con l’oppor-
tunità che a qualcuna tra loro, verrà
concessa di partecipare al Gran Ga-
la della Croce Rossa. Già a fine se-
rata, Maria Teresa Imbeni, ha ottenu-
to la sua vittoria personale riceven-
do la proposta per un provino in un
video sulla “Febbre del sabato sera”.
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[ MORBEGNO ]

Torna "Lo Spirito 
del Pianeta":
culture tribali
sotto i riflettori
MORBEGNO (s.g.) Torna anche quest’an-
no “Lo Spirito del Pianeta”, la rassegna cu-
rata da Simonetta Del Nero e Gabriella Ma-
scadri, in collaborazione con l’associazio-
ne culturale Chicuace in Tonatiuh Sesto
Sole e la Commissione missionaria di Mor-
begno, che presenta musica, danza, can-
to e cultura di gruppi tribali e indigeni del
mondo. 
L’edizione 2008 del Festival internaziona-
le propone tre spettacoli di grande interes-
se che si tengono all’auditorium di
Sant’Antonio, mirati come sempre a pro-
muovere e favorire l’incontro, la conoscen-
za reciproca e la fratellanza dei popoli in
modo da contribuire a conoscere e salva-
guardare le culture tribali. Il viaggio musi-
cale e culturale parte venerdì 30 maggio
con il gruppo Dulsori proveniente dalla
Corea del Sud. Un percorso alla ricerca del-
la cultura coreana tradizionale attraverso
suoni e danze ricche di emozioni, passio-
ni e colori, ristabilendo quel contatto con
la natura ormai perduto. La musica Samul-
Nori (la forma contemporanea della mu-
sica rurale) e le sue percussioni trascine-
ranno il pubblico in ricordi ancestrali: quat-
tro strumenti a percussione che rappresen-
teranno con i loro suoni l’equilibrio cosmi-
co, combinando lo yin o lo yang, il tuono
e il lampo, il vento e la pioggia, le quattro
stagioni. Il tutto accompagnato dal PanKut
(moderna resa di danze tradizionali in con-
testi rurali) e dal Pandori (melodia creata
da un cantante ed un percussionista). 
Le emozioni continueranno venerdì 6 giu-
gno con la Tribu Tsimshian, Nativi Ame-
ricani, tra Canada (British Columbia) e Sta-
ti Uniti (Alaska). Si tratta di un gruppo par-
ticolare, oggi rappresentato da circa 10.000
persone, che danza con maschere – totem.
Rendere visibile l’invisibile e il sopranna-
turale è, più che dei totem, compito delle
maschere (antropomorfe e zoomorfe) che
rappresentano di solito le divinità fonda-
trici del clan e sono le vere protagoniste di
ogni cerimonia religiosa, ma anche di ogni
festa profana. Il cedro, l’albero con cui la
popolazione ha uno stretto rapporto, scol-
pito e decorato, torna a “vivere” nell’ani-
ma di una maschera danzante. 
Venerdì 13 giugno, c’è l’ultimo appunta-
mento della manifestazione con i Tambu-
ri del Vesuvio di Napoli. Alle ore 18.00 è
previsto uno stage gratuito di pizziche e
tammuriate con Nando Citarella. Alle
21.15, invece, ci sarà una coinvolgente esi-
bizione di canti antichi e nuove contami-
nazioni, di pizziche e tammuriate d’amo-
re e di festa. Nel corso di questi anni, dal
continuo apporto dato dalla collaborazio-
ne di artisti provenienti dalle realtà etni-
che più varie e dalla direzione di Nando
Citarella, è nato un linguaggio proprio, una
peculiarità che rende la musica dei Tam-
buri del Vesuvio antica e moderna al tem-
po stesso, in un perpetuo rigenerante viag-
gio senza tempo. L’ingresso alle serate co-
sta 8 euro, ma è gratuito fino a 12 anni. 
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